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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

  

 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il 
bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, 
contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
********************** 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che la legge di stabilità 2017 prevede 
anche per il 2017 il blocco degli aumenti dei tributi locali.  
 
1.1. Le entrate1 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2017-2019 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
 
 
 

                                                 
1 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle 
previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata 
indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 
delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 



IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

231.667,34 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

317.193,74 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

317.000,00 328.000,00 .328.000,00 

  

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2017 prevede anche per il 
2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali; dal 2018 si ipotizza  
un aumento dell’aliquota di 0,25 punti percentuali, dal 7,6% al 
7,85% 

 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

230.252,38 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

138.438,89 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

143.000,00 143.000,00 143.000,00 

  

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Il tributo è previsto in misura immutata nel biennio successivo- 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

216.987,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

219.702,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

221.177,46 221.177,46 221.177,46 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Il tributo è previsto in misura immutata nel triennio  

  

  

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni  

 

……………………………………  

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

75.350,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

75.350,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

75.350,00 84.649,00 84.649,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 

Il gettito del tributo è previsto in aumento dello 0,05% nel biennio 
successivo-  



previsione 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

……………………………………  

 
CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (COSAP) 

Principali norme di riferimento Capo II del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

6.768,49 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

4.902,44 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

3.202,44 3.202,44 3.202,44 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Il gettito della tassa è previsto costante nel triennio- 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2017 prevede anche per il 
2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali 

……………………………………  

 
DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI  

Principali norme di riferimento Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

52,50 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

108,91 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2017 2018 2019 

115,00 135,00 135,00 

  

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Si tenga presente che la legge di stabilità 2017 prevede anche per il 
2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali 

……………………………………  

 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
Sono previsti recuperi da evasione tributaria di €. 25.000,00 ad anno per complessivi €. 75.000, nel triennio. 
Si precisa che nel corrente esercizio sono già stati notificati accertamenti per oltre €. 20.000,00.  
 
Fondo di solidarietà comunale 
 
Il Fondo di Solidarietà Comunale è previsto in € 214.958,11, invariato per il triennio. 
 
 
Proventi farmacia comunale 
 
Gli stanziamenti previsionali, per il triennio 2017/, relativi alla gestione della farmacia comunale sono stati 
inseriti sulla base degli effettivi accertamenti ed impegni dell’esercizio 2016 rispettivamente in €. 364.000 per 
l’entrata ed in €. 334.000 per la spesa con una copertura del servizio del 109%.  
 
 
Recuperi e rimborsi diversi 
 
Lo stanziamento per il triennio di €. 25.000 ad anno si basa su entrate ricorrenti quali ad esempio: il canone 
concessorio per l’attività di distribuzione del gas da parte di Centria spa di €. 9100, il contributo GSE di oltre 
€ 7300, il rimborso dei pasti, da parte dell’ Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana, preparati 
nel periodo di chiusura della mensa scolastica per gli anziani del Centro diurno di Lama di oltre €. 3.900, il 
rimborso da parte delle famiglie di una quota della spesa per il progetto “Estate in piscina” di oltre €. 3000, 
ecc.ecc..    
 



 
1.2. Le spese2 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.).  

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali;  
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della 
contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, 
secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del 
non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in 
c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 
negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di 
competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo anno di applicazione 
del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali (competenza+residui) da 
rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di riferimento, ed 
assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno del 
quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi 
intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre 
scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella.  
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 

PREVISIONE 
Sperimentatori 

55% 70% 85% 100% 
Non sperimentatori 

RENDICONTO Tutti gli enti 55% 70% 85% 100% 

 
L’ente si è avvalso di tale facoltà.  
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli. Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE3 FCDE Motivazione 

11 Ici-Imu-Tasi: recupero evasione SI  

52-53-54 Tarsu-Tares-Tari  SI  

 
 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto: 
 

o metodo A: media semplice; 
 
 
 

                                                 
2 Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa,   la nota integrativa illustra i criteri di 
formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

 alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti 
stanziamenti del bilancio triennale; 

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 
riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

3 L’elencazione è puramente indicativa. 



Si riporta la composizione analitica del fondo crediti di dubbia esigibilità per tipologia per l’intero triennio 
 

Capitolo 

Entrata 

 

Art. Codice Voce Anno Stanziamento Accantonamento 

minimo di legge 

Accantonamento 

minimo dell'ente 

Accantonamento 

effettivo del'ente 

Metodo 

    2017   70,00%  70,00%  70,00%  

    2018   85,00%  85,00%  85,00%  

    2019  100,00% 100,00% 100,00%  

    11    3 1.01.01.51 ICI-IMU-TASI : RECUPERO EVASIONE 2017            25.000,00             2.651,69             2.651,69             2.651,69 Manuale 

2018            25.000,00              3.219,91              3.219,91              3.219,91  

2019            25.000,00              3.788,13             3.788,13 3.788,13  

 52-53-54     1.01.01.51 TARSU –TARES-TARI (Tassa rifiuti) 2017            221.177,46             11.983,48             11.983,48             11.983,48 Manuale 

2018            221.177,46              14.551,36              14.551,36             14.551,36  

2019            221.177,46              17.119,25              17.119,25              17.119,25  

 
TOTALE GENERALEFONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'  2017             246.177,46 14.635,17 14.635,17 14.635,17                      13.703,85  

2018             246.177,46 17.771,27 17.771,27 17.771,27                       14.310,74  

2019 246.177,46 20.907,38 20.907,38 20.907,38                    16.836,16  

 
Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,46% per il 2017, 0,96% per il 2018 e 0,98% per il 2019.  
Per l’anno 2017 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 10.088,04, pari allo 
0,4% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 
2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Accantonamenti per passività potenziali 
 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

DESCRIZIONE ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 

Indennità di fine mandato del sindaco    

Fondo oneri rinnovi contrattuali          18.269,63   

Fondo rischi contenzioso    

Fondo rischi indennizzi assicurativi    

Fondo rischi altre passività potenziali    

Altri fondi ………………………………………..    

 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione non sono previste entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n.8 in data 29 aprile 2016, ed evidenzia un disavanzo pari ad - €. 136.610,73. Si precisa che tale disavanzo 
è da definirsi “tecnico” in quanto derivante dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui e dal 
primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D.lgs. 
n. 118/2011 che hanno portato ad un risultato di amministrazione negativo per l’esercizio 2014 pari ad. €. – 
141.615,95; per tale disavanzo tecnico di amministrazione sono state approvate le modalità di ripiano, 
mediante l’iscrizione nella parte passiva del bilancio di una quota costante di €. 4.720,54 per trenta 
annualità, dal 2015 al 2044, con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 7/07/2015. E’ evidente 
comunque come già il risultato di amministrazione dell’esercizio 2015 risulti migliorato rispetto al disavanzo 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente per un’importo superiore alla quota di disavanzo applicata e 
prevista nel piano di recupero trentennale. 
 
Il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2016 ammonta a - €. 81.602,35, come risulta 
dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 
118/2011. Il bilancio di previsione dell’esercizio 2017 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o 
accantonate del risultato di amministrazione. 



Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera 
del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di 
variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in 
ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti 

dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi 
per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è 
costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote 
vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere 
finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

Gli equilibri di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017/2019 sono stati garantiti come risulta dall’ allegato alla deliberazione 

di approvazione dello schema di bilancio e qui sotto riportati: 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
         212.031,12 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)             6.306,40                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                 4.720,54             4.720,54             4.720,54 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)          1.617.203,90       1.625.910,43       1.625.910,43 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)                    0                   0                   0 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)          1.490.771,73       1.471.001,84       1.470.047,21 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità             14.635,17           17.771,27           20.907,38 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                    0                   0                   0 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)           112.018,03          114.188,05          115.142,68 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)                  16.000,00            36.000,00            36.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 

162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)                 16.000,00            36.000,00            36.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M                  0,00                0,00                0,00 

      



 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (2) 

(+)                 0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)            12.476,56                0,00                0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)           513.896,75           105.375,37            96.034,64 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)                    0                   0                   0 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                    0                   0                   0 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)                    0                   0                   0 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)                    0                   0                   0 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(+)                 
16.000,00 

              36.000,00               36.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)          542.373,31           141.375,37            132.034,64 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                  0,00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                 0,00                0,00                0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)                    0                   0                   0 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                  0,00                0,00                0,00 

      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2017 
COMPETENZA 

ANNO 2018 
COMPETENZA 

ANNO 2019 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                    0                   0                   0 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)                    0                   0                   0 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)                    0                   0                   0 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                    0                   0                   0 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)                    0                  0                   0 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                    0                   0                   0 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):   

 Equilibrio di parte corrente (O)                  0,00                0,00                0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 
spese correnti (H) 

(-)                 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

                 0,00                0,00                0,00 

 



 

- FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

L’ FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della 

competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono 

imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) 

e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà 

termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno 

origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 

dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale,  pertanto, non trova più spazio 

nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale 

anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, 

mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in 

quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da 

garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in 

tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa 

complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; 

quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 

di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse 

del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).  

In fase di predisposizione del bilancio di previsione 2016-2018 è stato semplice conteggiare l’ FPV di entrata in quanto è già stato 

fatto il riaccertamento ordinario dei residui per cui la situazione risulta essere la seguente:  

 

In entrata sono stati iscritti nel bilancio di previsione 2017 i seguenti 2 Fondi pluriennali vincolati: 

 

- Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti €. 6.306,40 

- Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale €. 12.476,56 

 
 

MISSIONE   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione     
 Programma   2 Segreteria generale    

 Titolo 1 Spese correnti fondo 
pluriennale 
vincolato 

                               6.306,40                    

   Totale programma fondo 
pluriennale 
vincolato 

                               6.306,40                               

   TOTALE MISSIONE fondo 
pluriennale 
vincolato 

                              6.306,40               

MISSIONE   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambientei     
 Programma   3 Rifiuti     

 Titolo     
2 

Spese in conto capitale fondo 
pluriennale 
vincolato 

                               3.383,06                

   Totale programma fondo 
pluriennale 
vincolato 

                               3.383,06                

   TOTALE MISSIONE fondo 
pluriennale 
vincolato 

                               3.383,06                

MISSIONE   12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia     
 Programma   9 Servizio necroscopico e cimiteriale     

 Titolo    
2 

Spese in conto capitale fondo 
pluriennale 
vincolato 

                                9.093,50                  

   Totale programma fondo 
pluriennale 
vincolato 

                                 
9.093,50 

                 

   TOTALE MISSIONE fondo 
pluriennale 
vincolato 

                                 
9.093,50 

                 

 

 
 



ACCENSIONE DI MUTUI E PRESTITI 

 

 

-Nel triennio 2017-2019 non sono previste assunzioni di mutui.  

 
 

GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE E STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

 

L’ente non ha rilasciato garanzie fideiussorie e non  ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati. 
 

 

ELENCO DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Il comune di Caprese Michelangelo detiene partecipazioni nelle seguenti società. 

 

società partecipata 

quota 

capitale 

posseduta 

risultato 

d'esercizio 2015 

NUOVE ACQUE SPA 0,31 5.026.874 

AREZZO CASA SPA 0,66 54.623 

CONSORZIO ALPE DELLA LUNA SCARL 5,00 3.103 

CENTRO SERVIZI AMBIENTE IMPIANTI SPA  0,07 2.435.425 

CENTRO SERVIZI AMBIENTE SPA  0,07 in liquidazione 
CENTRO SPORTIVO CAPRESE 

MICHELANGELO SRL 7,0473 5.660 

 
 

Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al 

penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti dei bilanci consolidati delle 

unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono 

allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco come previsti 

dall’art. 227, comma 5, del D.Lgs. 267/2000: 

 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA: www.valtiberia.toscana.it/ 

 

ASL N. 8 AREZZO: www.usl8.toscana.it/ 

 

AREZZO CASA: www.arezzocasa.net/ 

 

NUOVE ACQUE SPA: www.nuoveacque.it/ 

 

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA: www.autoritaidrica.toscana.it 

 

  
ULTERIORI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

 
Spesa corrente  

 

La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare del personale in servizio, interessi su mutui in ammortamento, 

contratti e convenzioni in essere, spese per utenze e servizi di rete. 

In generale, al netto dei tagli effettuati sulla spesa corrente, le altre spese ordinarie di gestione sono state stanziate in base anche al 

loro andamento storico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.uc.casentino.toscana.it/
http://www.usl8.toscana.it/
http://www.arezzocasa.net/
http://www.nuoveacque.it/
http://www.autoritaidrica.toscana.it/


 
 
 

- PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  
 
 

 
EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

COMPETENZA  
ANNO 2018 

COMPETENZA  
ANNO 2019 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) 

(+)            
6.306,40 

                
0,00 

                
0,00 

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) 

(+)            
12.476,56 

                
0,00 

                
0,00 

A3)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali) 

(+)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+)            
18.782,96 

                
0,00 

                
0,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)           
1.005.215,27 

          
1.018.034,27 

          
1.018.034,27 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+)            
20.779,59 

           
20.779,59 

           
20.779,59 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)           
591.209,04 

          
587.096,57 

          
587.096,67 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)            
513.896,75 

           
105.375,37 

            
96.034,64 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (+)             
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)           
1.490.771,73 

          
1.471.001,84 

          
1.470.047,21 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-)            
14.635,17 

           
17.771,27 

           
20.907,38 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-)           
1.476.136,56 

          
1.453.230,57 

          
1.449.139,83 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-)           
542.373,31 

           
141.375,37 

            
132.034,64 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da 
entrate finali) 

(-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-)           
542.373,31 

           
141.375,37 

            
132.034,64 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-)                 
0,00 

                
0,00 

                
0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI  (-)             
0,00 

            
0,00 

                
0,00 

N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4) 
(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 

            
131.373,74 

           
136.679,86 

           
140.770,60 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPESA DI INVESTIMENTO  

 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione al programma delle opere pubbliche. 

In applicazione delle nuove regole contabili, tali stanziamenti comprendono anche le previsioni di spesa relative ad investimenti, 

finanziati in esercizi precedenti, ma non ancora completati o per i quali risultano da liquidare stati di avanzamento.  



Nel prospetto sotto riportato sono elencate le spese in conto capitale previste nel bilancio pluriennale 2017-2019 con l’indicazione a lato della 

codifica di bilancio secondo il piano dei conti finanziario e del rispettivo capitolo di entrata e spesa: 

 

       entrata Titolo opera 2017 2018 2019 Finanziamento spesa 

4.05.01.01.001  
600 

Manutenzione straord. 
centrali termiche 
immobili comunali 

6.000,00 0,00 0,00 
Concessioni 

edilizie 
01.05-2.02.01.04.002 

2542 

4.02.03.03.999  
646 

Manutenzione straord. 
centrali termiche 
immobili comunali 

6.000,00 0,00 0,00 Conto termico 2.0 
01.05-2.02.01.04.002 

2546 

4.05.01.01.001  
600 

Interventi di 
adeguamento impianti 
sportivi comunali 

0,00 2.000,00 2.000,00 
Concessioni 

edilizie 
06.01-2.02.01.09.016 

2801 

4.05.01.01.001  
600 

Sistemazione 
campeggio 

0,00 2.000,00 2.000,00 
Concessioni 

edilizie 
07.01-2.02.01.03.002 

2578 

4.02.01.02.001  
645 

Ristrutturazione servizi 
igienici aree di sosta 
campeggio  

11.104,95 7.452,98 2.442,07 
Contributi L.R. 

45/97 
07.01-2.02.01.09.019 

2645 

4.05.01.01.001  
600 

Acquisizione macchine e 
attrezzature tecniche  

0,00 2.500,00 2.500,00 
Concessioni 

edilizie 
01.03-2.02.01.07.003 

2589 

Riaccert. Ord. 
2016/FPV 

Acquisto videocamere di 
sorveglianza 

240,08 0,00 0,00 FPV 
09.03-2.05.99.999     

2577 

1.01.01.51.001  
54 

Investimenti servizio rsu 16.000,00 16.000,00 16.000,00 Proventi Tari 
09.03-2.05.99.999     

2576 

Riaccert. Ord. 
2016/FPV 

Acquisto videocamere di 
sorveglianza 

3.142,98 0,00 0,00 FPV 
09.03-2.05.99.999     

2576 

4.02.03.03.999  
505 

Sistemazione 
depolverizzazione 
strade  

2.513,39 7.513,39 7.513,39 Proventi cave 
10.05-2.02.01.09.012 

2835 

4.05.01.01.001  
600 

Sistemazione 
depolverizzazione 
strade comunali 

5.623,40 18.277,18 18.277,18 
Concessioni 

edilizie 
10.05-2.02.01.09.012 

2865 

4.02.02.01.001  
608 

Sistemazione 
depolverizzazione 
strade comunali 

5.000,00 0,00 0,00 Contributi da privati 
10.05-2.02.01.09.012 

2861 

0000001 

Sistemazione 
depolverizzazione 
strade comunali 

0,00 0,00 0,00 
Avanzo amm.ne 

vincolato  
10.05-2.02.01.09.012 

2848 

4.04.01.08.000  
522 

Sistemazione 
depolverizzazione 
strade comunali 

35.000,00 0,00 0,00 
Alienaz. 

patrimoniali 
10.05-2.02.01.09.012 

2866 

4.03.10.02.001  
611 

Lavori di pronto 
intervento con fondo 
rotativo regionale 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 Contributi regionali 
11.02-2.02.01.09.000 

2867 

4.02.01.02.001 
630/1 

Interventi di ripristino 
viabilità in località 
Vestebbia 

185.137,21 0,00 0,00 Contributi regionali 
10.05-2.02.01.09.000 

2864 1 

4.05.01.01.001  
600 

Interventi di pubblica 
illuminazione 

1.207,80 5.000,00 5.000,00 
Concessioni 

edilizie 
10.05-2.02.01.09.012 

2893 

0000001 
Interventi di pubblica 
illuminazione 

0,00 0,00 0,00 
Avanzo amm.ne 

vincolato  
10.05-2.02.01.09.012 

2895 

4.04.01.08.000  
522 

Interventi di pubblica 
illuminazione 

45.000,00 0,00 0,00 
Alienaz. 

patrimoniali 
10.05-2.02.01.09.012 

2892 

3.01.03.01.002  
309 

Investimenti servizi 
cimiteriali 

0,00 20.000,00 20.000,00 
Concessioni 

cimiteriali 
12.09-2.02.01.09.015 

2732 

Riaccert. Ord. 
2016/FPV 

Investimenti servizi 
cimiteriali 

1.232,02 0,00 0,00 FPV 
12.09-2.02.01.09.015 

2732 

4.01.01.01.001  
601 

Investimenti servizi 
cimiteriali 

7.988,00 4.329,82 0,00 Sanatoria edilizia 
12.09-2.02.01.09.015  

2739 

Riaccert. Ord. 
2015/FPV 

Investimenti servizi 
cimiteriali 

7.861,48 0,00 0,00 FPV 
12.09-2.02.01.09.015  

2739 

6.03.01.04.003  
652 

Investimenti servizi 
cimiteriali 

0,00 0,00 0,00 Mutuo 
12.09-2.02.01.09.015  

2733 

4.04.01.08.000  
522 

Investimenti servizi 
cimiteriali 

20.000,00 0,00 0,00 
Alienaz. 

patrimoniali 
12.09-2.02.01.09.015  

2736 



4.05.01.01.001  
600 

P.I.C. Biblioteca 
Michelangiolesca  

1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Concessioni 

edilizie 
05.02-2.02.01.99.000 

2674 

4.02.01.02.002  
625 

P.I.C. Museo 
Michelangelo 

2.401,00 2.401,00 2.401,00 
Contributo prov.le 

L.R. 27/06  
05.02-2.02.01.10.008 

2672 

4.05.01.01.001  
600 

P.I.C. Museo 
Michelangelo 

2.401,00 2.401,00 2.401,00 
Concessioni 

edilizie 
05.02-2.02.01.10.008 

2673 

4.02.03.03.999  
607 

Realizzazione parco 
giochi 

1.000,00 0,00 0,00 Contributi da privati 
06.01-2.02.01.4.001 

 2609 

4.02.02.01.001  
620 

Investimenti parco giochi 530,00 0,00 0,00 
Indennità di carica 

amministratori 
comunali 

06.01-2.02.01.4.001  
2608 

4.02.03.03.999  
505 

Manutenzione 
straordinaria tetto 
palestra  

5.000,00 0,00 0,00 Proventi cave 
04.02-2.02.01.09.003 

2627 

4.05.01.01.001  
600 

Installazione impianto 
allarme scuole 
elementari e medie 

1.500,00 0,00 0,00 
Concessioni 

edilizie 
04.02-2.02.01.04.002 

2544 

4.05.01.01.001  
600 

Ripristino e sostiuzione 
impianto allarme Museo 

2.500,00 0,00 0,00 
Concessioni 

edilizie 
05.01-2.02.01.04.002 

2543 

4.02.01.01.001  
570 

Cammini religiosi di San 
Francesco 

66.490,00 0,00 0,00 
Delibera CIPE 

3/2016 
07.01-2.02.01.09.013 

2570 

4.02.01.01.001  
564 

Ripristino muri di 
sostegno Via Il Cerro-
Alpe Faggeta  

14.500,00 0,00 0,00 
Contributi R.T. PIT 

2017 
10.05-2.02.01.09.012 

2564 

4.02.01.01.001  
565 

Realizzazione muri di 
sostegno dei versanti di 
terreno agricolo 

35.500,00 0,00 0,00 
Contributi R.T. PIT 

2017 
10.05-2.02.01.09.014 

2565 

 TOTALI 542.373,31 141.375,37 132.034,64   
 

 
 
 
 
 

Caprese Michelangelo, 06/04/2017 

 

 

       

            Il responsabile del servizio finanziario 

          f.to Enrico Bigiarini 
 


